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4CORRIERE DEL TRENTINO

Boato, omaggio dei Verdi. Prodi: tempi duri
L'ex premier ricorda l'urbanista e poei-a: il mondo non sta andando nella direzione auspicata
TRENTO Il ricordo di Sandro
Boato — morto i13 dicembre
dopo un lungo corpo a corpo
con il Parkinson continua a
stimolare riflessioni e proget-
ti editoriali. Forse per la sua
figura poliedrica che aveva sa-
puto unire sotto lo stesso om-
brello architettura, ambiente,
politica e poesia. E per la scia
umana e di sensibilità che lo
ha condotto un po' ovunque
suscitando adesioni e interes-
se. I Verdi del Trentino hanno
voluto ricordarlo a sei mesi
dalla scomparsa con un volu-
me «Sandro Boato. In me-
moria di un Verde ecologista,
urbanista e poeta» — che rac-
coglie molte delle testimo-
nianze apparse dopo la sua
morte e che si chiude con al-
cuni interventi, relazioni e in-

terviste sostenuti dall'ex con-
sigliere regionale. A curare il
volume il fratello, Marco Boa-
to, parlamentare di lungo cor-
so, mentre a breve, perle edi-
zioni Morcelliana, uscirà un
libro assemblato con dedi-
zione dalla moglie Odilia Zot-
ta — che includerà tutte le
poesie scritte da Sandro.
Un'antologica, con la prefa-
zione di Adriano Sofri e una
post-fazione di Brunildc Nc-
roni.
Boato è stato nel 1962 co-

autore del primi Piano urba-
nistico del Trentino, insieme
a Giuseppe Sanionà e Sergio
Giovanazzi, sotto la spinta po-
litica di Bruno I{essler. Un Pia-
no rivoluzionario per l'epoca,
approvato nel1967, in un'epo-
ca in cui fu comunque forte

l'adesione di Sandro alle ra-
gione del movimento studen-
tesco, sfociato poi nella mili-
tanza in Lotta continua. Nel
1978 fu al fianco di Alexander
Langer nella formazione della
«Nuova sinistra/Neue
Linke», nei primi anni Ottan-
ta l'approdo all'ambientali-

smo con le prime liste Verdi.
Venne eletto nel consiglio co-
munale nel 1985, tre anni do-
po approdò in consiglio pro-
vinciale (e regionale). Una
stella che la convivenza con il
Parkinson non ha offuscato.
Ma ne ha paradossalmente
stimolato la produzione, so-

prattutto in campo poetico.
Il presidente della Repub-

blica Sergio Mattarella ha
scritto a Marco Boato un mes-
saggio di ringraziamento per
il volume, mentre l'ex presi-
dente del consiglio Romano
Prodi si è soffermato sulla
spinta ideale di quei tempi e
sull'attualità: «Caro Marco, ho
letto con molta nostalgia il li-
bro su Sandro. Con molta no-
stalgia come anche con molto
dolore perché non sapevo
della sua morte. Non è che il
mondo stia andando nella di-
rezione auspicata e cercata da
noi tutti ma ormai...sono abi-
tuato al peggio. Spero di sba-
gliarmi». Forse Sandro avreb-
be scritto una poesia per re-
stituirci un po' di speranza.
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